
Maggiori informazioni su:
www.no-crisi-energetica.ch

La Svizzera non può salvare il
clima globale da sola! 

Perciò il 18 giugno:

Distruggere
la sicurezza
energetica?

Stromfresser-Gesetz

NEIN

Vietare le auto 
a benzina?

Stromfresser-Gesetz

NEIN

Smantellare 
i riscaldamenti
a olio?

Stromfresser-Gesetz

NEIN
        Ed ecco come votare corret-

    tamente per un’elettricità 

  sicura e conveniente

La legge divoratrice di elettricità è costo-
sa, pericolosa e ingannevole. Costa agli 
svizzeri centinaia di miliardi di Franchi, 
senza avere il minimo impatto sul clima 
globale.

Dopo tutto, le emissioni totali di CO2 della
Svizzera sono solo lo 0,1% delle emissioni
globali di CO2!

Inoltre, la Svizzera ha ridotto le sue emissio-
ni di CO2 pro capite di circa il 20 % negli ulti-
mi 10 anni, nonostante la massiccia crescita 
demografica. Il proseguimento di questo 
sviluppo porterebbe a dimezzare le emis-
sioni di CO2 del 1990 entro il 2030. Ciò supe-
ra l’obbligo di efficienza del nostro Paese 
previsto dal cosiddetto Accordo di Parigi. I 
dati lo dimostrano: il nostro Paese è sulla gi-
usta strada per quanto riguarda la politica 
climatica. Una nuova legge quadro con po-
teri illimitati per il Governo e terribili costi 
per le piccole e medie imprese è pericolosa. 

Pagare
ancora di più?

alla Legge divoratrice 
di elettricità (LOCli)

NO
Legge federale sul clima(LOCli)
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alla Legge divoratrice 
di elettricità (LOCli)

NO
Legge federale sul clima(LOCli)

Ecco come potete aiutarci: 
- Sostenete la nostra campagna su www.no-crisi-energetica.ch
- Distribuite i nostri volantini nel vostro vicinato (Ordinazioni su no-crisi-energetica.ch)
- Esponete un manifesto della nostra campagna (Ordinazioni su no-crisienergetica.ch)

- Seguiteci su

UDC Svizzera, casella postale, 3001 Berna  |  it.udc.ch  |  Conto: CH13 0023 5235 8557 0102 L



Abbiamo appena trascorso un inver-
no con un’incombente penuria di ener-
gia elettrica. «Dovremmo fare la doccia 
in coppia, riscaldarci di meno e comprare 
candele»... Queste raccomandazioni im-
barazzanti non risolvono il problema di 
fondo: siamo confrontati con una grave crisi 
energetica. Questa è la conseguenza del fal-
limento della politica energetica del centro-
sinistra.

Cosa ci aveva promesso l’ex Consigliera 
federale Doris Leuthard (il Centro) nel 
2017? «L’approvvigionamento energetico 
è garantito; l’abbandono graduale dell’ene 
gia nucleare non è un problema; i costi per
famiglia saranno di soli 40 Franchi in più 
all’anno». Niente di più sbagliato! Abbiamo 
già oggi troppo poca elettricità. Ecco perché 
i prezzi dell’energia aumenteranno e tutto 
diventerà più costoso.

E cosa fa la maggioranza in Parlamen-
to? Promuove una legge che aggraverà 
in modo massiccio la crisi energetica, con 
la cosiddetta «legge per la protezione del 

clima», che in realtà si tratta di una legge 
divoratrice di elettricità. 

L’obiettivo è quello di ridurre a zero le emis-
sioni di CO2. Ciò comporta un inevitabile 
divieto di utilizzo dell’olio da riscaldamento, 
del gas, del diesel e della benzina! Si tratta 
del 60 % del nostro consumo energetico.

Ciò signi� ca che la guida e il riscalda-
mento saranno possibili solo mediante 
l’elettricità! Eppure l’energia elettrica è già 
troppo poca e troppo costosa in tutta Euro-
pa. Con la nuova legge, avremo bisogno 
di ancora più elettricità che già oggi non 
abbiamo!

Con la prevista legge, il riscaldamento e la 
guida saranno possibili solo in modalità 
elettrica. Ciò signi� ca un aumento massic-
cio della domanda di elettricità e migliaia 
di Franchi di costi aggiuntivi per economia 
domestica all’anno! 

E cosa signi� ca ciò per tutti noi? Secondo 
uno studio del Politecnico federale di Zuri-
go, la legge prevista triplicherà i costi ener-
getici per ognuno di noi!

Questo signi� ca 6’600 Franchi di cos-
ti aggiuntivi pro capite all’anno o 550 
Franchi al mese! Con questa legge, l’elet-
tricità e l’energia diventeranno un lusso per 
soli ricchi.

Le aziende non saranno più in grado di 
sostenere i costosi prezzi dell’elettricità. Il 
risultato saranno fallimenti e licenziamenti. I 
proprietari di abitazioni dovranno investire 
massicciamente e gli a�  tti aumenteranno. 
Gli alloggi diventeranno quindi ancora 
più costosi! 

Sebbene oggi l’elettricità sia già troppo
poca, questa legge estrema vuole vietare di 
fatto l’olio da riscaldamento, il gas, il diesel 
e la benzina. Si tratta del 60 % del nostro 
consumo energetico! 

Da dove dovrebbe provenire l’elettricità 
aggiuntiva? Come possiamo sostituire cir-
cail 60 % del fabbisogno energetico della 
Svizzera con energia elettrica? Secondo i 
calcoli, sarebbero necessarie altre 17 utopi-
che centrali di pompaggio come quella del-
la Grande Dixence, circa 5000 pale eoliche e 
altri 70 milioni di metri quadrati di pannelli 
solari!

Tutto ciò deturpa il paesaggio ed è inutile 
e pericoloso! Perché? Perché non riusciamo
a immagazzinare abbastanza elettricità, 
la domanda di elettricità in inverno è ben 
lungi dall’essere coperta dall’energia sola-
re ed eolica. Ma da dove dovrebbe arrivare 
l’elettricità quando il sole non splende e il 
vento non so�   a a su�  cienza? Dalle centrali 
nucleari e a carbone dei nostri paesi vicini? 
Si tratta di una menzogna e di un’idea pe-
ricolosa. In situazioni di emergenza nessun 
paese ci fornirà energia, poiché tutti pensa-
no innanzitutto a se stessi!

Di cosa si tratta Pagare 6’600 Franchi
pro capite in più all’anno!

Deturpare la natura in modo 
del tutto insensato?

Le conseguenze: 
i prezzi dell’elettricità 
aumenteranno in modo 
massiccio e ci saranno 
interruzioni di corrente 
e blackout.

«Se iniziassimo subito, dovremmo costruire una nuova 
diga ogni anno � no al 2035. Ma semplicemente non 
abbiamo abbastanza valli adatte per una tale portata». 
(Prof. Züttel, Ricercatore energetico).

Energie fossili come 
olio da riscaldamento, 
benzina, diesel, 
ecc. 60 %

Restanti, 
come il tele-
riscaldamento, 
l'energia del 
legno, ecc. 14 %

   Elettricità 26 % 
 (Quota della produzione 
 di elettricità in Svizzera 
  4% fotovoltaico e 
     0,2% eolico)

Consumo di energia per fonte energetica 2021

Come mostra il gra� co, solo circa un quarto del fabbisog-
no energetico della Svizzera è soddisfatto dall’elettricità. 
Una parte di questa elettricità viene importata già oggi. 
Solo il 4 % della produzione nazionale di elettricità è 
generata dal fotovoltaico.

Marco Chiesa,
Consigliere agli 
Stati, Presidente 
UDC Svizzera, 
Ruvigliana (TI)

«È una legge che promette
sicurezza energetica ma che
in realtà mette in pericolo
l’approvvigionamento
d’energia del Paese.
Riscaldare le case e guidare
saranno possibili solo con
l’elettricità. Ciò implicherà
un aumento massiccio della
domanda anche se già oggi
ne abbiamo troppo poca.»

Roberta Soldati,
Granconsigliera,
Losone (TI)

«Questa legge renderà i 
prezzi dell’energia enorme-
mente più costosi e rappre-
senterà il colpo di grazia per 
molte aziende. Ciò signi� ca, 
ad esempio: niente più pani-
ni dal panettiere locale.» Piero Marchesi, 

Consigliere 
nazionale, Presi-
dente UDC Ticino 
Tresa (TI)

« La decarbonizzazione
provocherà rapidamente un
raddoppio del fabbisogno di
energia elettrica, vettore che
già oggi scarseggia e che ha
subito un sensibile aumento
del costo. Tutto ciò è folle
perché colpirà pesantemente
a livello � nanziario cittadini e
PMI!»

Pierluigi Pasi, 
Granconsigliere, 
Mendrisio (TI)

« La legge divoratrice 
di elettricità non salverà 
nemmeno un centimetro dei 
ghiacciai! La Svizzera è re-
sponsabile solo di un millesi-
mo delle emissioni globali di 
CO2. Non possiamo salvare il 
clima, al contrario possiamo 
distruggere la nostra prospe-
rità.»

Lara Filippini, 
Granconsigliera 
Monteceneri (TI)

«Migliaia di pale
eoliche, 70 milioni di metri
quadrati di pannelli solari,
valli alpine inondate. La leg-
ge divoratrice di elettricità 
deturpa il nostro paesaggio 
straordinario e sacri� ca il 
turismo. Per un’elettricità 
ina�  dabile.»

Paolo Pamini, 
Granconsigliere, 
Lugano (TI)

« La legge divoratrice di 
elettricità distruggerà l’ap-
provvigionamento energeti-
co sicuro e conveniente della 
Svizzera. Per la popolazione, 
questo signi� ca enormi costi 
aggiuntivi e un nuovo pro-
ibizionismo statale che non 
avrà eguali.»

Chi non vuole pagare          
6’600 franchi in più all’anno 
per l’energia, vota NO alla 
legge divoratrice di elettrici-
tà (LOCli). 

In altre parole, la nuova 
legge comporta una mag-
giore incertezza perché 
mette a rischio la nostra 
sicurezza dell’approvvi-
gionamento!

? 


